
FOSSANO. Ha soggiornato
tre giorni a San Lorenzo di
Fossano suor Irene, la religiosa
indiana a cui fa riferimento
l’associazione fossanese “In-
sieme per l’India” per la rea-
lizzazione dei progetti in fa-
vore di bambini, donne e di-
sabili. Sono stati tre giorni
intensi, che le hanno permesso
di conoscere personamente i
volontari dell’associazione
con cui è in costante contatto.
L’associazione ha approfittato
della sua presenza per orga-
nizzare un incontro-testimo-
nianza che si è svolto nel sa-
lone del seminario.

Una religiosa dinamica e at-
tiva, suor Irene: la sua è una
famiglia benestante, che ha
ostacolato la sua decisione di
“dedicare la sua vita al Signo-
re”, perché preoccupata dei
sacrifici a cui sarebbe andata
incontro. Ma la sua vocazione
è stata più forte del vincolo fa-
migliare (che peraltro ora è
più vivo che mai); ancora ado-
lescente ha lasciato la famiglia
per andare in convento. “Ho
scelto la congregazione delle
suore di Carità perché ho visto
che queste suore lavoravano
davvero con i poveri, condivi-
dendo con essi le fatiche e le
rinunce imposte dalla povertà”.

Parla dei “suoi” poveri con
grande affetto, li conosce uno
ad uno, per quanto, nella sua
responsabilità di madre su-
periora prima e di “provinciale”
poi, abbia dovuto sovrainten-
dere a una zona molto ampia,
comprensiva di tre stati. Le
suore di Carità (presenti in
tutto il mondo) sono in India
dal 1860; 1.800 religiose, di-
stribuite sulle otto province.
Il loro servizio in mezzo ai po-
veri si estrinseca in un’infinità
di opere: cercano di assicurare
l’istruzione ai bambini che al-
trimenti non avrebbero pos-
sibilità di frequentare una
scuola statale (sia per le di-
stanze che per il costo); curano
i malati sia al domicilio (è in
corso un progetto di assistenza
ai malati di cancro) che attra-
verso i loro ospedali; hanno
creato centri per anziani e di-
sabili; accolgono e offrono un’i-
struzione ai bambini di strada,
si stanno occupando anche dei
malati di Aids; visitano i de-
tenuti e le detenute, offrendo
loro, oltre che un sostegno mo-

rale, l’opportunità di svolgere
qualche attività. Accolgono,
nelle loro strutture, drogati e
prostitute, cercando di dare
loro un futuro.

“Lavoriamo in rete con altre
congregazioni e agenzie edu-
cative” - dice suor Irene, che
non nasconde le difficolta di
rapporto con un governo che
“sopporta” la loro presenza
ma non sostiene i progetti.
Suor Irene è battagliera e rac-
conta le vertenze che spesso
le religiose devono ingaggiare
con le autorità locali: “Ogni
cosa deve essere strappata con
le unghie e con i denti: abbiamo
dovuto lottare molto per otte-
nere che fosse portata l’acqua
negli slums (insieme di cata-

pecchie che sorgono ai margini
delle città - ndr); noi cerchiamo
di insegnare a queste famiglie
le nozioni elementari di igiene
e pulizia, ma se poi non c’è l’ac-
qua tutto diventa vano. Lavo-
riamo anche con le collabora-
trici domestiche che lavorano
nelle case di ricchi, il più delle
volte maltrattate e sfruttate.
Cerchiamo di renderle consa-

pevoli dei loro diritti”. Insom-
ma, una suora davvero “in
gamba”, che non vede l’ora di
tornare tra i “suoi” poveri in
India (ora è in Italia per il Ca-
pitolo generale della congre-
gazione); un punto di riferi-
mento importante per l’asso-
ciazione fossanese che è in co-
stante contatto con lei e con
le altre religiose.

Suor Irene ha raccontato il suo impegno tra i poveri

Dall’India a... Fossano
La religiosa ospite di un’associazione fossanese

Anziana fa una donazione 
al Monviso solidale; il grazie del Cda
! SAVIGLIANO. Un’anziana di Savigliano, Lucia Bramardi,
morta nel novembre 2010, negli ultimi giorni della sua vita
ha voluto dimostrare il suo apprezzamento verso i servizi
a lei prestati dal consorzio Monviso solidale con una signi-
ficativa donazione. Il Il Consiglio di Amministrazione e l’As-
semblea dei sindaci del consorzio “Monviso Solidale” hanno
voluto ringraziare pubblicamente questa utente per l’atto
di generosità ovviamente molto gradito. “Questo gesto ci è
particolarmente gradito - dice la presidente Ivana Borsotto
- perché, in un periodo di difficoltà  degli pnti pubblici, la
signora Lucia ha così  evidenziato la fiducia che le persone
che hanno beneficiato dei nostri servizi  ripongono nell’attività
del consorzio. Sarà nostro doveroso impegno garantire la
massima oculatezza nell’impiegare le risorse donateci a
favore delle tante persone in difficoltà presenti nella nostra
comunità e lavorare per un continuo miglioramento della
qualità dei nostri servizi”.

Pasti al Sant’Anna: 
ci sono ancora posti disponibili
! FOSSANO. In seguito all’ampliamento della residenza Opera
Pia Sant’Anna - Casa Sordella, sono ancora disponibili alcuni
posti per la consumazione del pasto di mezzogiorno. Il costo del
pasto è di 7 euro ed è composto da: primo, secondo con contorno,
frutta, acqua, vino e caffè. Per informazioni rivolgersi alla segreteria:
dal lunedì al venerdì ore 9,30-12 e 14,30-18.

Filantropia e imprese sociali
! SIENA. La Fondazione Fortes (via delle Cerchia) organizza
per giovedì 14 aprile un seminario sul tema: “Una prospettiva
comparativa: sviluppi recenti nel campo della filantropia e
delle imprese sociali”. L’ingresso è libero ma è richiesta l’iscri-
zione: tiziana.musso@fondazionefortes.it 
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! FOSSANO. L’associazione
Insieme per l’India ringrazia
per le offerte ricevute dalla fa-
miglia di Sampò Maria ved.
Oggero, che ha offerto 150 euro

in ricordo della mamma; i fra-
telli Bastiano, Franca, Gino
con i nipoti Bonardo e Mondino
che hanno offerto 200 euro in
suffragio di Piero Bonardo.

Grazie ! Grazie ! Grazie ! Grazie

È in corso la campagna
delle “Uova di Pasqua” del-
l’associazione “Insieme per
l’India” che serve per finan-
ziare il progetto di educa-
zione delle giovani ragazze
di Bhalki. Domenica 27
marzo i volontari dell’as-
sociazione saranno nelle
parrocchie di Marene, Tri-
nità, San Giovanni Perucca
e San Bernardo di Fossano.
Domenica 3 aprile sarà
la volta delle parrocchie di
Murazzo, Spirito Santo, Ca-
ramagna e Madonna delle
Grazie, il week end 9-10
aprile nelle parrocchie di
San Filippo, Magliano Alpi
e Bombonina. Il ricavato
serve per finanziare il pro-
getto di educazione delle
giovani ragazze di Bhalki.
Si tratta di un corso di istru-
zione della durata di 9 mesi tenuto dalle suore
di Carita rivolto a ragazze di villaggi nelle vi-
cinanze di Bhalki: esse imparano le nozioni

principali di lettura, scrit-
tura, calcolo, cucito, igiene,
economia domestica. Di-
venteranno un punto di ri-
ferimento per le altre donne
e i bambini del villaggio,
molto arretrato, dove non
arrivano maestri e le bam-
bine vengono sposate con
matrimoni combinati verso
i 12 anni. Ogni anno il pro-
getto interessa un villaggio
diverso. Il costo del corso
è di 3.000 euro annuali.
“Se, ottimisticamente, riu-
sciremo a superare tale
cifra - dice la presidente
dell’associazione Marilena
Lingua - la rimanenza ver-
ra utilizzata per sostenere
i lebbrosi degli sperduti
villaggi di Rishikesh e Deh-
radun nel poverissimo
Nord pre-himalaiano, dove

Pierre, eroico medico belga, da circa trent’anni,
si sta prodigando con molte difficoltaper curarli
e restituire loro la dignità persa”. 

Uova di Pasqua per dare istruzione 
alle ragazze dei villaggi 
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